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ed ansi ha incaricato il suo relatore, l'onorevole Oliva, 
a presentare alla Camera la sua relazione. 

L'onorevole Oliva, sono persuaso, non tarderà a 
presentarla, e se non l'ha ancora fatto si è perchè è 
trattenuto a Firenze da una gravissima sventura do-
mestica. Speriamo che sarà un affare di pochissimi 
giorni e quindi il desiderio dell'onorevole Marchetti, 
diviso da molti, sarà soddisfatto. 

MARCHETTI. Io ringrazio l'onorevole Ercole delle spie-
gazioni che ha date e prego il signor presidente di 
mettere questo progetto di legge all'ordine del giorno 
quanto più presto sara possibile. 

PRESIDENTE. Si riservi di fare quest'istanza quando 
la relazione sarà presentata. 

Chiesero un congedo per ragioni di salute : l'onore-
vole Bonfadini di 25 giorni ; l'onorevole Luzzatti di 2. 
L'onorevole Morpurgo ne domanda uno di 8 giorni, 
per affari domestici. 

(Sono accordati.) 

INCIDENTE SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. L'or line dei giorno reca... 
ERCOLE. Domando la parola sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole Ercole ha la parola. 
ERCOLE. La Camera rammenterà che nella tornata 

del 15 corrente mese, sulla mozione dell'onorevole 
Lazzaro, cui ha assentito l'onorevole ministro delle fi-
nanze, si è deliberato che si riprendesse la discussione 
delle risoluzioni proposte relativamente alle multe 
quando si sappia che l'onorevole ministro delle finanze 
possa essere presente. Ora la ragione che impediva ai 
ministro di essere presente alla Camera è cessata, in 
quanto che ieri il foglio ufficiale ha pubblicato la 
legge sui provvedimenti finanziari, epperciò io pre-
gherei il signor presidente di volere invitare il signor 
ministro a trovarsi presente per definire la questione 
delie multe. 

È necessario risolvere questa questione al più presto, 
perchè le notizie che io ricevo dalla mia provincia, no-
tizie che ho motivo di credere esatte, sono in contrad-
dizione colle dichiarazioni che l'onorevole ministro ha 
fatte relativamente alla sospensione della riscossione 
delle multe. 

Ripeto che questa questione è tempo di risolverla 
presto, e secondo giustizia, affinchè i contribuenti sap-
piano a che cosa attenersi. 

Rinnovo pertanto la preghiera all'onorevole presi-
dente d'invitare il signor ministro di trovarsi presente, 
mettendo intanto all'ordine del giorno questa discus-
sione per lunedì prossimo, e subito dopo la discussone! 
del progetto di legge sui consorzi per l'irrigazione. 

PRESIDENTE. La Presidenza si è fatta un dovere di 
assumere informazioni per conoscere se l'onorevole 
ministro delle finanze si trovava libero dalle discussioni 

che stanno pendenti dinanzi all'altro ramo del Par-
lamento, ed all'oggetto appunto di determinare il 
giorno in cui si sarebbe potuto riprendere la discus-
sione della relazione intorno alle multe. 

In seguito a queste indagini l'onorevole ministro per 
le finanze ha fatto testé sapere al presidente che egli 
si trova nell'impossibilità d'intervenire alla Camera 
finché non sia terminata la discussione che verte al 
Senato intorno al progetto di legge sulla Sila di Ca-
labria, che pure ha tratto a materie finanziarie. Ciò 
udito, non ho creduto dovere insistere, appunto per 
quella deferenza che un ramo del Parlamento deve 
all'altro. 

Appena l'onorevole ministro per le finanze si tro-
verà libero da ogni discussione presso il Senato, il pre-
sidente non mancherà di sollecitarlo affinchè si possa 
al più presto riprendere la discussione della materia 
in questione. 

ERCOLE. Non ho mai dubitato della sollecitudine del-
l'egregio nostro presidente relativamente al modo di 
condurre i lavori parlamentari. Ma, quando si è sospesa 
la discussione di cui si tratta, si è inteso che ciò si fa-
ceva solo per la discussione dei provvedimenti finan-
ziari nell'altro ramo del Parlamento. 

Anche a noi si deve usare deferenza, e credo che que-
stione più grave di quella delle multe non ci sia al giorno 
di oggi. Le notizie che ricevo dai miei comuni sono allar-
manti. A tutto il 17 di questo mese, nessun ordine di 
sospensione era giunto agli agenti incaricati della ri-
scossione delle imposte. Non so come si potrà trarre 
innanzi a questo modo. L'onorevole ministro ha detto 
di essere impegnato al Senato unicamente, per alcuni 
giorni, pei provvedimenti finanziari. Ora l'onorevole 
presidente ci dice che fu incominciata nello stesso re-
cinto la discussione sul progetto di legge relativo alla 
Sila della Calabria, e non si può precisare quando fi-
nirà. Se si sospendono sempre a questo modo i nostri 
lavori parlamentari, non so dove si andrà a finire. 

Questo ho detto per iscarico della mìa responsabi-
lità, perchè, come ho detto, le notizie che ricevo dalla 
mia provincia sono inquietanti. Se il presidente, se la 
Camera non vogliono tener conto delle mie osserva-
zioni, mi acqueteròj pago di aver fatto il mio dovere. 

PRESIDENTE. Non entrerò nel merito della questione 
sollevata dall'onorevole Ercole ; solo mi preme d'assi-
curare la Camera che non ho tralasciato d'assumere 
precise informazioni per sapere se veramente si poteva 
rimettere all'ordine del giorno la discussione sulle 
multe. 

Ora a completo scarico del presidente esporrò le 
circostanze del fatto. 

L'onorevole ministro per le finanze credeva che la 
questione di cui si tratta potesse venir subito in di-
scussione ed aveva preso gli opportuni concerti con 
me, ritenendo che presso l'altro ramo del Parlamento 
dovesse discutersi il disegno di legge relativo alla pa-


